
Nel  corso  di  un’accesa  seduta
Israele vota di rinnovare il divieto
al  ricongiungimento  per  le
famiglie palestinesi
Noa Shpigel, Jack Khoury

10 marzo 2022 – Haaretz

La legge è riuscita a ottenere facilmente l’approvazione durante una
votazione in extremis prima della pausa parlamentare nonostante
l’opposizione della Lista Araba Unita e del Meretz.

Durante la seduta finale di giovedì prima della pausa della Knesset [il parlamento
israeliano, ndtr.]  la coalizione di governo ha approvato una legge che di fatto
esclude i palestinesi della Cisgiordania e di Gaza sposati con cittadini israeliani
dall’ottenere la cittadinanza o la residenza [in Israele].

Il  progetto di  legge è passato con 45 voti  a favore e 15 contrari,  nonostante
l’opposizione di  due dei  partiti  della  coalizione,  la  Lista Araba Unita (LAU)
[coalizione di partiti islamisti che rappresentano una parte degli arabo-israeliani e
che si è scissa dalla Lista Unita, ndtr.] e il Meretz, [partito  della sinistra sionista,
ndtr.].

Il testo, caldeggiato dalla ministra dell’Interno Ayelet Shaked, sancisce con una
legge un emendamento temporaneo rinnovato annualmente dal 2003, che però
sarebbe scaduto a luglio se la coalizione non fosse riuscita a ottenere i voti per
rinnovarlo, un grave ostacolo iniziale per la coalizione.

La Lista Unita, formata da tre partiti a maggioranza araba e che è all’opposizione,
ha nuovamente cercato di provocare una crisi della coalizione chiedendo il voto di
fiducia.

La Lista Araba Unita ha detto che avrebbe ancora votato contro, ma Ahmed Tibi,
deputato della Lista Unita, ha proposto a Mansour Abbas, leader della LAU, di
firmare un accordo per sciogliere la Knesset, provocando un diverbio fra i  due ex
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compagni di coalizione. 

Dopo il passaggio della legge Ayelet Shaked ha dichiarato la vittoria dello ” Stato
ebraico e democratico” su uno “Stato di tutti i suoi cittadini.”

Mossi  Raz  del  Meretz  [al  governo,  ndtr.]  ha  invece  definito  la  legge  “razzista,”
aggiungendo che 16 parlamentari del suo partito, della Lista Unita [all’opposizione,
ndtr.], della Lista Araba Unita e del partito laburista [entrambi al governo, ndtr.]
hanno proposto un testo alternativo per abrogarla.

Ai sensi dell’emendamento alla Legge sulla Cittadinanza, il permesso temporaneo
di residenza verrà concesso per un periodo di due anni, a differenza dell’originario
di un anno, e il ministero dell’Interno sarà obbligato a revocarlo nel caso si provi
che il  destinatario abbia commesso un’azione che riguardi una violazione della
fiducia (terrorismo, spionaggio o tradimento) contro lo Stato di Israele.

Nella  stesura  finale  della  bozza,  la  legge  sarebbe  valida  per  12  mesi,  sebbene  i
suoi  promotori  sperino  possa  essere  applicata  per  un  tempo  più  lungo.

Inoltre il permesso temporaneo di residenza che potrebbe essere rilasciato in casi
specifici durerebbe due anni, invece di uno come stipulato nella bozza originale. Il
testo finale permette al ministro dell’Interno di revocarlo se il titolare è condannato
per terrorismo, spionaggio o tradimento.

I promotori della proposta di legge la giustificano adducendo motivi di sicurezza e
sostenendo che i militanti palestinesi potrebbero usare il matrimonio per entrare in
Israele, mentre i suoi critici affermano che essa ha una motivazione razzista ed è
uno strumento per preservare la maggioranza demografica [ebraica]. 

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)

C’è  anche  il  partito  di  sinistra
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israeliano  Meretz  –  nei  plateali
crimini  di  guerra  coloniali  nel
Golan
Jonathan Ofir

28 dicembre 2021 Mondoweiss

Israele ha appena approvato un piano per raddoppiare il numero dei
circa 25.000 coloni sulle alture del Golan siriano occupate, perché Joe
Biden  si  è  rifiutato  di  annullare  la  decisione  di  Trump  sui  territori
acquisiti illegalmente e perché anche il partito di sinistra Meretz si è
accodato, dicendo che la questione era “complicata”.

Israele ha appena approvato un piano per raddoppiare il numero dei
circa  25.000  coloni  sulle  alture  del  Golan  siriano  occupate.
L’annessione del territorio da parte di Israele nel 1981, che se n’era
impossessata con la forza nel 1967, è “nulla” ai  sensi  del  diritto
internazionale  (risoluzione  497  dell’UNSC).  Il  trasferimento  di
popolazioni in territori annessi illegalmente è un crimine di guerra.
L’amministrazione  Trump,  tuttavia,  in  spregio  del  diritto
internazionale,  ha riconosciuto il  Golan come territorio  israeliano,
primo e unico Paese a farlo. La solidarietà disfunzionale dei maschi
Netanyahu-Trump ha ragggiunto il  culmine con una cerimonia  di
battesimo nel  2019 di  un nuovo insediamento del  Golan:  “Alture
Trump”.

La  debole  amministrazione  Biden  non  si  spingerà  al  punto  di
annullare questa decisione. Il segretario di Stato Antony Blinken ha
affermato  che  ci  sono  questioni  legali  riguardanti  quella  decisione,
ma… per  il  prossimo futuro  non si  prevede un  cambio  di  rotta.

Così, ancora una volta, e come con il trasferimento dell’ambasciata
degli Stati Uniti a Gerusalemme, l’establishment politico degli Stati
Uniti  ha  mostrato  un  consenso  bipartisan.  Trump  poteva  essere
oltraggioso quanto voleva, ma quando si trattava di Israele, in realtà
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le decisioni le ha prese , e Biden che ama Israele non è intenzionato
ad opporvisi.

Questo consenso ha incoraggiato il primo ministro leader dei coloni
israeliani Naftali Bennett a dire:

Le alture del Golan sono israeliane. Questo è evidente… Conta anche
il  fatto  che l’amministrazione Trump lo  abbia  riconosciuto  e  che
l’amministrazione Biden abbia chiarito come questa politica non sia
affatto cambiata.

Una gran cosa il consenso, non è ovvio?

E cosa c’è di meglio che rispecchiare tale consenso con un governo
in  Israele  di  coloni  che  promuovono  le  annessioni,  dove  persino
Meretz,  il  più  a  sinistra  fra  i  partiti  sionisti,  sostiene  non  solo
l’annessione  illegale  ma anche  l’espansione  degli  insediamenti  e
l’aumento del numero dei coloni?

Così domenica scorsa il  governo israeliano, compresi due ministri
Meretz (Tamar Zandberg e Nitzan Horowitz), ha tenuto una riunione
su quei territori fittamente abitati per lanciare un massiccio piano di
espansione delle colonie,  che prevede l’apporto di  un miliardo di
shekel (circa 317 milioni di dollari) con l’obiettivo di raddoppiare la
popolazione dei coloni ebrei-israeliani entro il 2030.

L’incontro ricorda la prima riunione del gabinetto di Netanyahu sul
Golan  occupato  nel  2016,  quando promise  che  il  Golan  sarebbe
rimasto per sempre parte di Israele.

“Complicato”

Zandberg  di  Meretz  ha  affermato  che  la  decisione  è  stata
“complicata”.  “Sosteniamo  la  pace  e  speriamo  che  un  giorno
accada”, ha aggiunto. Attuare e sostenere spudorati crimini di guerra
e sperare che un giorno la pace si realizzi…

La speranza non è mai stata così a buon mercato!

L’incontro illegale è stato un po’ eccessivo per il ministro palestinese



di  Meretz  Issawi  Freij,  che ha deciso di  non partecipare,  come i
membri del partito islamista conservatore Ra’am, un altro partito nel
nuovo governo di coalizione. I palestinesi sanno che esiste qualcosa
chiamato colonialismo ed espansionismo, e per quanto desiderino
essere rilevanti nella politica dello Stato ebraico, partecipare a tali
violazioni  sfacciate  può essere  dannoso  per  la  propria  credibilità
morale.

Ma niente paura, la decisione è stata approvata ai voti  e Meretz
spera ancora nella pace.

Ciò che molte persone oggi non sanno, è che le alture del Golan
furono ripulite  etnicamente nel  1967.  Circa  124.000 dei  130.000
abitanti  siriani  furono espulsi  con  la  forza  nel  1967 e  circa  200
villaggi vennero distrutti. Israele ha permesso a circa 6.000 drusi di
rimanere,  dal  momento  che  i  drusi  sono  tradizionalmente
accondiscendenti  nei  confronti  dell’espansione  di  Israele  e  sono
alleati dello Stato ebraico dal 1948, e hanno ricoperto molte cariche
nella sicurezza.

Quindi  l’occupazione israeliana del  Golan non fa  granché notizia,
semplicemente perché lì non c’è resistenza, a differenza dei territori
occupati  palestinesi  della  Cisgiordania,  di  Gerusalemme est  e  di
Gaza. In questo senso il Golan siriano è diventato una specie di terra
di sogno per i progetti di espansione coloniale di Israele: “una terra
senza popolo per un popolo senza terra”, come recita il  fittizio mito
sionista.

E  se  non  c’é  quasi  nessuno  oltre  agli  eletti,  allora  beh’  ,  che
problema c’é, giusto? Solo aree vuote in attesa di essere colonizzate,
è  la  classica  idea  di  “terra  nullius”  dei  britannici  nei  confronti
dell’Australia: nessun popolo, nessun problema.

Ma  proprio  come  l’incontro  di  Netanyahu  sul  Golan  è  stato  un
precedente per quello di Bennett, l’attuale mossa espansionistica di
Israele  sul  Golan  prelude  una  maggiore  normalizzazione  di  altre
colonie. Può essere che i leader di Meretz lo giudichino solo come un
consenso  limitato  su  una  questione  non  controversa  come



l’annessione della Cisgiordania, semplicemente perché non fa quasi
mai notizia (né resistenza) nella società israeliana. Ma per Bennett e
i suoi pari questa mossa è solo parte di un piano più grande. Nella
visione del mondo di Bennett, non c’è alcuna differenza significativa
tra il Golan e la Cisgiordania, è tutto “eretz Israel”, “terra di Israele”,
e per lui è evidente perché è scritto da qualche parte nella Bibbia.
L’annessione  dell’Area  C  della  Cisgiordania,  che  è  qualcosa  che
Bennett desidera da tempo, è un po’ troppo da ingoiare attualmente
per  l’amministrazione  Biden,  così  come  per  Meretz,  e  creerà
ripercussioni,  quindi  perché  non  passare  dalla  porta  sul  retro  e
lavorare con il consenso?

Ancora  una  volta,  la  semplice  verità  è  arrivata  dal  legislatore
palestinese  Ahmed  Tibi  del  partito  Joint  List,  che  rappresenta  i
palestinesi. Ecco il suo tweet:  

Non importa quante riunioni di  gabinetto si  tengano sul Golan, è
territorio siriano occupato,

Tibi ha anche sottolineato la responsabilità della sinistra:

Tutti i membri della coalizione sono responsabili delle decisioni prese
durante questa riunione di gabinetto. Così come per l’aumento degli
insediamenti in Cisgiordania e la violenza dei coloni.

L’asino del Messia

L’espansione sionista è sempre stata questione di ottenere un ampio
consenso  per  cementare  la  successiva  conquista  espansionistica.
Nella  terminologia  popolare  dei  coloni  religiosi,  c’è  un  termine
chiamato “asino del Messia”. Fu coniato dal rabbino Avraham Isaac
Kook, e l’idea era che gli ebrei sionisti laici fossero l’asino, necessari
per trasportare gli ebrei religiosi ortodossi al fine di creare uno Stato
ebraico che avrebbe accelerato la venuta del Messia. Il figlio di Kook,
Zvi Yehuda, ha continuato l’ideologia di suo padre ed è considerato il
padre  ideologico  del  movimento  coloniale  religioso  sionista  in
Cisgiordania.

Naftali  Bennett  è certamente un discepolo di  questa ideologia.  E



questa ideologia messianica ha bisogno di un asino. Meretz è lieto di
fornire non solo uno, ma molti asini.

traduzione dall’inglese di Stefania Fusero

Choc, tradimento e paura: perché
Gantz ha ucciso il suo partito per
unirsi a Netanyahu
Lily Galili – TEL AVIV, Israele

venerdì 27 marzo 2020 – Middle East Eye

Giovane e con patologie sottese, “Blu e Bianco” fa parte del bilancio delle vittime
del coronavirus

Se avete avuto difficoltà ad abituarvi all’idea di sentir dire “Benny Gantz, primo
ministro israeliano”, rilassatevi. Ora potete ritornare tranquillamente a quello che
conoscete già da 11 anni.

Bisogna ringraziare lo stesso Gantz di avervi reso più facile la situazione. Gli
avvenimenti  hanno preso una strana piega quando il  capo del  partito “Blu e
Bianco” – incaricato di formare un governo e di togliere di mezzo Netanyahu –
giovedì ha deciso di unirsi al suo grande rivale in un governo d’unità nazionale e
di assumere il ruolo di ministro della Difesa sotto i suoi ordini.

Nell’attesa vi potete abituare a una carica temporanea – “Benny Gantz, presidente
della Knesset” – un incarico che Gantz ormai occuperà finché i due politici non
avranno concluso l’accordo tra loro non ancora firmato.

Si prevede che esso si baserà sulla rotazione e sulla parità: se mantiene la parola
– cosa che fa di rado – Netanyahu darà le dimissioni a settembre [2021] e farà
posto a Gantz come primo ministro.
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Quello che ciò significa veramente è che Netanyahu,  imputato di  corruzione,
rimarrà al suo posto e nel contempo sarà processato. È il vero accordo tra Gantz,
descritto  da  Netanyahu  come  un  ”  cazzone”  e  un  “pazzo”  durante  l’ultima
campagna elettorale, e Netanyhau, definito da Gantz un “dittatore corrotto” e
l'”Erdogan israeliano”, un termine realmente dispregiativo nel nostro vocabolario
politico.

Vittima del virus

La  politica  israeliana  ha  una  lunga  storia  di  colpi  di  scena  e  di  iniziative
sorprendenti. Ma quest’ultimo sviluppo della situazione li supera tutti e la crisi
del coronavirus in Israele è il pretesto perfetto.

“È quello di cui ha bisogno il Paese, e Israele passa al primo posto,” ripete Gantz
in risposta, come se fosse un fatto clinicamente accertato che il virus abbia una
conclamata paura dei governi d’unità nazionale.

Nei fatti è il partito che Gantz ha creato appena un anno e mezzo fa che sembra
una vittima del coronavirus, giovane ma con gravi patologie sottese.

E’ deceduto giovedì pomeriggio, quando le altre due fazioni di Blu e Bianco –
“Yesh Atid”  [partito  di  centro destra,  ndtr.]  diretto  da Yair  Lapid e  “Telem”
[partito  di  destra,  ndtr.],  guidato  da  Moshe  Yaalon,  entrambi  ministri  di
precedenti governi di Netanyahu e che lo conoscono meglio – hanno rifiutato di
unirsi al nuovo governo che gli imponeva Gantz.

Come si sa, “Blu e Bianco” si è sciolto in un’ora. Lapid e Yaalon si terranno il
nome e Gantz è di ritorno al suo partito originario, “Hosen L’Yisrael” [“Resilienza
di  Israele”,  partito  di  centro  destra,  ndtr.]  che  ha  17  seggi  alla  Knesset  [il
parlamento israeliano, ndtr.]. Lapid sarà il capo dell’opposizione contro l’uomo
politico che fino a giovedì era il suo alleato più vicino.

Giovedì sera, durante una conferenza stampa, Lapid non ha usato mezzi termini:
“Gantz ha rubato i voti della gente che l’ha votato quando ha giurato di non stare
in un governo di Netanyahu, ha ceduto a Bibi senza battersi.” Ed ha ragione.

Il deputato Ahmed Tibi, della “Lista Unita” [coalizione di tutti i  partiti arabo-
israeliani, ndtr.], che conta 15 deputati che hanno sostenuto Gantz come primo
ministro, non ha tardato a coniare un nuovo termine. A colloquio con Middle East



Eye qualche ora dopo la svolta drammatica degli avvenimenti, ha utilizzato la
parola “gantzismo” per descrivere il comportamento del capo del partito.

“Lo abbiamo sostenuto per portare un cambiamento dopo anni di incitamento
all’odio contro gli arabi da parte di Bibi. Solo il gantzismo può dimostrare che il
blocco dei 59 [deputati] di Bibi è più grande di quello di 61 che Gantz ha costruito
con  il  nostro  sostegno,”  assicura.  “La  pandemia  di  coronavirus  è  già
sufficientemente  grave.  Utilizzare  il  coronavirus  a  fini  politici  è  ancor  peggio.”

In effetti sembra che Gantz abbia utilizzato il voto e il sostegno arabi come merce
di scambio nel gioco politico. Ma i suoi elettori ebrei provano più o meno la stessa
sensazione. Le parole “tradimento” e “traditore” sono le più popolari sulle reti
sociali per descrivere l’abuso della loro fiducia da parte di Gantz.

Ministeri per il potere

Tuttavia, a dire la verità, non tutti gli israeliani provano la stessa cosa, neppure
tutti  quelli  che hanno votato per lui.  Per cominciare, “Blu e Bianco” era una
strana creazione di sinistra-centro-destra.

La maggior parte dei suoi elettori di centro-destra ha approvato la sua decisione,
perché è stata presa “per il bene di Israele”. I sostenitori dell’estrema destra non
ne sono così contenti. Tutti i progetti d’annessione della Cisgiordania occupata – a
cui  “Blu  e  Bianco”  in  maggioranza  si  opponeva  quando  c’è  stato  l’annuncio
dell'”accordo del secolo” di Trump – saranno rimandati.

In compenso gli elettori del Likud sono felici, perché potranno tenersi il loro caro
primo ministro Netanyahu. I deputati e ministri che fanno parte del Likud sono
meno entusiasti. Perderanno alcuni ministeri importanti già proposti a Gantz.

La principale perdita per Netanyahu non è il ministero degli Affari Esteri, che
ormai sarà offerto a Gabi  Ashkenazi,  alleato di  Gantz e promotore di  questo
governo d’unità. Finché Trump copre le spalle a Netanyahu, chi si preoccupa del
resto  dell’universo?  No,  per  Netanyahu  la  prova  dell’importanza  di  questo
accordo di unità nazionale è il fatto che abbia abbandonato i due ministeri che gli
erano più cari, cioè quelli della Giustizia e della Comunicazione.

Netanyahu è ossessionato dalla copertura mediatica di cui è oggetto e un ministro
della  Giustizia  obbediente  sarebbe  sicuramente  un  vantaggio  durante  il  suo



processo.  Rimanere  in  carica  e  comparire  davanti  al  tribunale  come  primo
ministro, come dovrebbe fare in maggio, avrebbero reso un ministro compiacente
ancora più prezioso.

Allora perché, Gantz?

Ecco quello che spiega la vicenda dal lato di Netanyahu. Ma perché anche Gantz
ha improvvisamente fatto quello che avrebbe potuto fare due turni di elezioni e
sei miliardi di shekel (1,5 miliardi di euro) prima? Esistono numerose risposte a
questa domanda, e quella vera è probabilmente una combinazione di tutte queste.

Una delle  ragioni,  non ancora espressa,  è  che non ha mai  veramente voluto
assumersi delle responsabilità di fronte alla gigantesca crisi del coronavirus e a
quella finanziaria, gravissima, che ne seguirà. Gli manca la fiducia per farlo.

Una  spiegazione  più  pratica  risiede  nei  recenti  sondaggi  commissionati  dal
partito. Erano negativi. Il partito “Blu e Bianco” ha perso consenso, al contrario
del Likud. Un quarto turno elettorale non era una possibilità, non solo a causa del
coronavirus che imperversa, ma anche per timore dei risultati.

Secondo addetti ai lavori del defunto partito “Blu e Bianco”, contrariamente ad
altri  sondaggi,  quelli  che avevano visto  mostravano che i  loro  elettori  erano
assolutamente contrari a un governo di minoranza sostenuto dalla “Lista Unita”.

Netanyahu è stato il primo a rendersi conto di questo stato d’animo. Quando alla
“Lista  Unita”  è  stata  proposta  la  commissione  parlamentare  sulla  protezione
sociale,  egli  ha  ritwittato  un  messaggio  oltraggioso  in  cui  sosteneva  che  i
“sostenitori del terrorismo” sarebbero stati ormai responsabili delle famiglie in
lutto, un messaggio che ha colto lo spirito di gran parte della società israeliana.

C’è una grande differenza tra le risposte che i progressisti danno ai sondaggisti
riguardo  al  loro  appoggio  a  favore  della  “Lista  Unita”  e  l’idea  di  accettarla
veramente. Sfortunatamente non è ancora il momento in Israele, una società che
è sempre razzista,  ed era  piuttosto  ingenuo vedere le  cose in  modo diverso
riguardo a Gantz, un ex-capo di stato maggiore dell’esercito che ha lanciato la sua
campagna politica pubblicando il numero dei palestinesi di cui ha provocato la
morte a Gaza durante l’operazione “Margine Protettivo”.

Non è altrettanto razzista di Netanyahu, ma sarebbe sempre un passo troppo



lungo  per  lui.  Giunto  il  momento,  non  lo  ha  potuto  fare.  Così  come  il  suo
collaboratore, un altro ex-capo di stato maggiore dell’esercito, Gabi Ashkenazi.
Quindi hanno preso la via più popolare.

Cosa succederà nel 2021?

La maggioranza degli  israeliani in realtà è favorevole a un governo di  unità.
Stanchi  di  tre  tornate  elettorali  in  un  anno,  stremati  dalla  brutalità  delle
campagne  e  dall’asprezza  dei  responsabili  politici  e  ormai  terrorizzati  dal
coronavirus, preferiscono la tranquillità.

La democrazia può essere messa in pausa. Il membro della Knesset Yuli Edelstein,
l’ex-presidente del parlamento che ha sfidato una decisione della Corte Suprema
come nessuno aveva mai fatto in precedenza, può riprendere senza pericolo le sue
alte funzioni. I manifestanti che sono scesi in strada nonostante il pericolo del
coronavirus possono riporre le loro bandiere nere.

Tuttavia, se il governo di unità nazionale venisse un giorno reso ufficiale, rimane
la domanda che tutti si pongono: Netanyahu darà veramente le dimissioni nel
settembre 2021? Interpellato da MEE all’indomani del melodramma di giovedì
scorso,  Tzachi  Hanegbi,  ministro della  Cooperazione regionale e  membro del
Likud [il partito di destra di Netanyahu, ndtr.] si è dimostrato ottimista.

“Diversamente da quello che riflette la sua immagine politica, quella di un uomo
che evita le decisioni difficili e i conflitti, Gantz ha dato prova di leadership e di
responsabilità accettando l’appello all’unità di Netanyahu,” ha affermato Hanegbi.
“Nonostante  il  prezzo  che  ha  dovuto  pagare  di  tasca  sua,  l’alleanza  Gantz-
Netanyahu può essere fonte di fiducia e di cooperazione armonica per i prossimi
tre anni.”

Il generale in pensione Amram Mitzna, che una volta dirigeva il partito Laburista
e conosce bene Netanyahu, si è dimostrato molto meno entusiasta.

Interpellato da MEE ha affermato di provare un “senso di tradimento e di choc” in
seguito agli avvenimenti.

“Ci sono delle circostanze attenuanti per Gantz, che non ha realmente alternative
per formare un governo.  Tuttavia stento a credere che Netanyahu rispetterà
l’accordo concluso  con Gantz.  Spero  solo  che sarà  molto  impegnato  dal  suo



processo.”

Ci saranno ulteriori sviluppi.

(traduzione dal francese di Amedeo Rossi)


